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.L otto novertibre si vota sulla responsabilità dei magistrati 
il Pei chiede un «sì» che apra la strada 
ad una riforma in grado di difendere i cittadini e i giudici 

La Giustizia da votare 
I quesiti che troveremo 
sulla scheda 

Vediamo prima di tutto quali sono i quesiti al 
quali gli «lettori sono chiamati a rispondere 
con un «10 con un no 18 e il 9 novembre 

Par II referendum sulla responsabilità civile 
del giudici 

•Volete voi I abrogazione degli articoli 55 
56 e 74 del codice di procedura civile appro 
vaio con regio decreto 28 ottobre 1940 n 
1443?» 
Per il referendum sull Inquirente 

«Volete voi I abrogazione degli articoli I 2 
3 4 5 6 7 e 8 della legge IO maggio 1978 n 
170 recante Nuove norme sui procedimenti 
di accusa di cui alla legge 25 gennaio 1962 n 
807. 

Cosa succede 
se vince il s) 

Sono abrogale le norme vigenti sulla responsi 
blllla civile del giudici (peraltro mal applicale) 
e si vorrebbero estendere ti magistrati le di 
sposlilonl del testo unico del '57 relativo agli 
Impiegati civili dello Stato Queste disposizioni 
prevedono la responsabilità, anche per colpa 
grave Celo* per una negligenza particolarmen
te rilavante) senza alcuna limitazione Lasen 
tenta della Corte costituzionale n 26 dell 87 
che ha «immesso questo referendum ha pero 
precisato che al magistrati deve applicarti a 
garamia della loro Indipendenza una legge 
speciale 

L abrogazione delle disposizioni sull Inqui 
reme Impedire II (unzlonamento della commis
tione che però non risulterà eliminata dal vo 
to dal momento che è prevista dalla Costitu
zione Servirà perciò una nuova legge per evi 
tare una condizione di impunità.!)*! ministri, 
U scelta del si discende dalla valutazione ne 
gatlvt del sistema vigente e punta ad agevolare 
"a riforma 

Chi ha voluto 
i referendum 

Promotori del referendum sono stati tre anni ta 
I socialisti I liberal! e 1 radicali Giova ricordare 
che questi partiti avevano promosso anche un 
relerendum per modlllcare il slstemaa eletto 
Mie proporzionale del Consiglio superiore del 
la Magistratura Ma questa Iniziativa £ stata di 
chiarata Inammissibile dalla Corte costituito 
naie 

Le regoie 
del gioco 

In base alla Costituzione I eventuale vittoria dei 
si e subordinala alla partecipazione al voto 
della maggioranza degli aventi diritto e natu 
talmente al raggiungimento della maggiorali 
» del voti validi espressi Se la legge non viene 
abrogata non sarà più possibile per un periodo 
di cinque anni proporre richiesta di releren 
dum nel suol confronti 

Le forze 
in campo 

Ricordiamo a questo punto le percentuali del 
vari partiti nelle elezioni politiche del 14 giù 
gno Si tratta di un richiamo puramente indica 
tlvo dal momento che la scelta sul quesito 
referendario non coincide necessariamente 
con I opzione di partilo 

Diamo di seguilo le percentuali registrate 
alla Camera dei deputati De 34 3 Pel 26 6 Psl 
14 3, Psdl 3 0 Prl 3 7 Pli 2 1 Msi 5 9 Radicali 
2 6 bp 1 7 Verdi 2 5 

La replica 
dei magistrati 

Un documento dell Associazione nazionale 
magistrali I organo di rappresentanza unitaria 
della categoria ha messo In guardia gli elettori 
dagli effetti strumentali e fuorviami dell inizia 
Uva referendaria In essa si individua un dise 
gno di Intimidazione nei conlronll del giudici 
un attacco alla loro indipendenza La giustizia 
è In crisi' Altre sono le vie da battere - obietta 
no I magistrati - non certo la responsabilità 
patrimoniale del giudice Perché In lutti questi 
anni non sono state fatte le riforme? 

Luciano Violante: contrari ai motivi ispiratori del referendum. Ma il no non aiuta l'autonomia dei magistrati 
Ecco perché vogliamo l'abrogazione e abbiamo presentato per primi un progetto di legge 

Sì, a tutela dell'indpendenza dei giudici 
Il Pel vota come I promotori del releren 
dum con Intenti opposti È un ai che In 
realtà vuol dire no a chi ha voluto I relè 
rendum? 

Il nostro si è per 1 abrogazione delle norme del 
1940 Questo è II quesito del referendum Con 
tro 1 intento di abbattere I Indipendenza della 
magistratura combattiamo duramente e non 
da oggi II nostro progetto di legge sulla re 
sponsabllità civile e la prova evidente della 
nostra contrarietà ai motivi ispiratori del relè 
rendum Intatti noi gararantlamo sia il diritto 
dei cittadini al risarcimento sia I Indipendenza 
della magistratura 

Se non ci (oste stato II referendum I» rego
lamentazione della responsabilità civile 
sarebbe stata un problema tanto urgente? 

No È più importante la riforma della responsa 
bilità disciplinare 

Una delle molle principali che 'lanno apln 
to II Pel verto II ti è la decltlore della Cor 
te costituzionale di ammissibilità del refe
rendum Cosa dice esattamente? 

Prima di questa decisione e era il pericolo in 
caso di vittoria dei si che i magistrati venissero 
equiparati In tutto al dipendenti e vili dello Sta 
to Questa infatti era la proposta dei referen 
darl La Corte ha stabilito che le (orme e i 
contenuti della responsabilità devono essere 
graduali in relazione alle garanzie costituzio 
nati della magistratura I indipendenza mnan 
zitutto della quale non godono i d pendenti 
civili dello Stato Questa sentenza smonta la 
tesi dell equiparazione dei giudici ai dipenden 
ti civili anche perché I ordinamento giudtzla 
no rinvia alle norme sul dipendenti civili solo 
in quanto non incompatibili con I assetto della 
magistratura 

Da ciò tt deduce che se vincono I al occor
rerà una nuova legge e che al fini della 
responsabilità I giudici non tono equlpa 
rad al dipendenti civili dello Stato? 

Esattamente 

E sulla responsabilità civile dei giudici 
che si e accesa subito la campagna 
referendaria Polemica tra le forze po
litiche discussioni e interventi di giù 
nsti, appelli agli elettori In questa in 
tervista I on Luciano Violante re 
sponsabile Giustizia del Pei motiva le 
ragioni del si La proposta di legge 

presentata dai comunisti sulla respon 
sabilita civile - già ali esame della Ca 
mera e ora sottoposta alla raccolta 
delle firme - conlerma l'impegno di 
salvaguardare, con i diritti dei cittadi
ni, l'indipendenza della magistratura 
Se vince il si si eliminano le vecchie 
norme e si apre la via alla riforma 

GIUSEPPE VITTORI 

In caso di abrogazione, cosa succede te 
entro I 120 giorni previsti non si fa una 
legge? 

La legge si farà Lo dicono tutte le forze refe 
rendane e no E la Camera ha già iniziato 1 esa 
me dei progetti di legge presentati dal Pei dal 
Pri e dalla De 

Quali tono I risultati politici slnora ottenu 
ti con la presentazione del progetto di leg
ge comunista? 

Siamo stati I primi a rendere pubbl co in questa 
legislatura un progetto di legge sulla responsa 
billta civile Ci s amo battuti quindi perche 
iniziasse subito I esame in Parlamento Dopo 
hanno reso pubblici i loro progetti la De e l 
repubblicani Hanno annuncialo progetti i de 
moproletarì e I socialdemocratici E stata bai 
tuta la pretesa dei referendari (Psi Pr PIO ap 
poggiati dal Msi di Impedire al Parlamento dj 
discutere e decidere prima dell 8 novembre E 
iniziato I esame in commissione giustizia con 
un ottima relazione del collega repubblicano 
Del Pennino L esame proseguirà martedì 
mercoledì e giovedì prossimi Contiamo a 
questo punto che anche le forze referendarie 
escano dalla loro ambiguità e dicano con pre 
cisione per quale riforma intendono impegnar 
si 

Noi parliamo tpesso di contraddizioni del 
Ptl, quali sarebbero? 

Nella scorsa legislatura pnma di chiedere il 
referendum il Psi presento un progetto di leg 
gè Felisetti che estendeva in misura inaccetta 
bile la responsabilità dei mag.st.rati Peraltro i 
proponenti si rendevano conto degli effetti di 
sasirosi della loro proposta per I indipendenza 
della magisti atura e precisavano nella relazio 
ne che prima di andare avanti avrebbero chie 
sto il parere del Csm e dell associazione dei 
magistrati Poi il primo voltafaccia II Psl si 
schiera Improvvisamente con i radicali nel re 
ferendum senza consultare nessuno e soste 
nendo la palificazione dei magistrati ai dipen 
denti civili dello Stalo Poi nel novembre scor 
so sottoscrissero il progetto Rognoni che im 
pediva questa parificazione In questa legista 
tura infine hanno pnma presentato e poi riti 
rato il progetto Pilisetti In realta sono in gran 
de imbarazzo perche non hanno una concreta 
proposta di legge 

Perché nella scorta legislatura non ti rlu 
te) a varare la riforma? 

C erano forze anche nella De che pensavano 
alle elezioni anticipate non alla nforma 

E In quella? Sin fin del conti l'80X del Par
lamento è per II sì a questo punta 

L esame della riforma è già cominciato Ora la 
nuova legge può essere varata 

Certo non e facile votare, ila pure con In 
tenti opposti, come I promotori del refe

rendum 
E sempre sbagliato muoversi in base a pure 
logiche di schieramento II no nella situazione 
determinatasi dopo la decisione della Corte 
costituzionale non ha giustificazione Servireb 
be solo a confermare I attuale normativa che 
mette nelle mani dell Esecutivo sia i diritti dei 
cittadini che I indipendenza dei giudici 

Ma ti tratta di norme mal applicate 
Esatto Ma da domani sarebbero applicate se 
venissero confermate dal voto popolare Chi 
vota no per difendere I indipendenza dei giudi 
ci è in grave contraddizione Abbiamo granoe 
rispetto per questa scella ma non la condivi 
diamo I motivi sono nobili ma le conseguenze 
del voto sono disastrose 

Ma quelle norme potrebbero estere mo
dificate 

Non e mai accaduto che il Parlamento abbia 
modificalo norme confermate da un referen 
dum Cosi è stato per la legge Reale per terga 
stolo e per il finanziamento pubblico dei parti 
ti Se prevalesse il no la riforma sarebbe assai 
difficile anche perche la subalternità dei giudi 
ci ali esecutivo fa comodo a molte forze in 
Parlamento e nel paese 

E te dopo la vittoria del sì passasse di fatto 
una legge che limita I Indipendenza? 

Se vincessero i no sarebbe senz altro resa ap 
plicabile una legge che limita 1 indipendenza 
Se vincessero i si questa legge sarebbe abroga 
ta E e e il nostro impegno e quello di altre 
importanti forze politiche per una giusta rìfor 
ma Mi pare che le garanzie siano sufficienti 

A che servirà firmare la proposta d Inizia 
Uva popolare? 

Chiediamo la sottoscrizione a tutti coloro che 
hanno a cuore una giusta nforma per tutelare 
sia i diritti dei cittadini che I indipendenza dei 
giudi»-! indipendentemente dal voto che espn 
meranno nel referendum Più firme ci saranno 
più sarà forte il progetto per I indipendenza 
della magistratura 

Le scelte 
dei partiti 

Sulla responsabilità civile dei giudici si sono 
dichiarati per II sì con diverse motivazioni Pei 
De Psi Pli Psdì Msi radicali Per il no Prl Dp 
Sinistra Indipendente Sull Inquirente il si delle 
lorze politiche è praticamente unanime 

Diverse motivazioni si è detto Psi e Pli 
partiti di governo sono con I radicali la punta 
di lancia dell Iniziativa relerendaria Sostengo
no di voler nportare I giudici ai loro doveri, 
dando ai cittadini gli strumenti per trascinarli 
in giudizio Non sono però andati oltre ta ri 
chiesta abrogativa «Poi si vedrà* ripetono ac 
cusando quanti hanno formulato proposte di 
legge di voler «svuotare» Il referendum 

Il Pel motiva invece II suo si con I opportuni 
tà di liberare il campo dalla antidemocratica 
normativa in vigore e di creare le premesse per 
la nforma Una linea sostanzialmente analoga 
è stata definita non senza Incertezze e contra 
sii dalla De II Psdl ali origine tra I patrocina 
tori della proposta di referendum ha successi
vamente adottato una linea più defilata 

Responsabilità: serve 
subito una riforma 

Qualunque sia I esito della consultazione relè 
rendaria e è bisogno di una nuova disciplina 
della responsabilità civile del giudice Quello 
vigente subordina I Iniziativa del cittadino al 
I autorizzazione del ministro e non consento
no il nsarclmemo del danno subito Un vuoto 
legislativo, conseguente ali abrogazione, non 
sarebbe sopportabile Ecco allora la proposta 
di legge presentata dal Po Un iniziativa) he ha 
determinato una situazione di movimento an
che altn parwi hanno presentato o stanno pre 
parando I loro progetti II ministro Vassalli si e 
impegnalo « presentare «I più presto ti disegno 
di legge governativo un apposita commissio
ne glTìndicherà nei prossimi giorni lo schèma 
su cui muoversi 

Le linee della 
proposta del Pei 

Queste in sintesi le novità del progetto anche 
rispetto al «pacchetto Rognoni» (presentalo a 
suo tempo dal governo per scongiurare il refe 
rendum e mai approvato) 

Il procedimento disciplinare contro il magi 
strato è contemporaneo al processo instaurato 
dal cittadino contro lo Stato per ottenere il 
risarcimento L azione di rivalsa è proposta dal 
ministro del Tesero ed è obbligatoria Lo Slato 
agisce per un ammontare non superiore ad un 
terzo dello stipendio del magistrato II clttadl 
no non deve provare la colpa del giudice ma 
solo I esistenza di un «provvedimento abnor
me» L azione disciplinare in questi casi e ob-
bligatona Sono specificamente previsti I casi 
di responsabilità civile E previsto il patrocinio 
dei non abbienti 

L'iniziativa 
popolare 

Oltre al deposito della sua proposta in Parla 
mento (proprio giovedì scorto la commissione 
Giustizia della Camera ne ha avviato 1 esame in 
sede referente insieme a quelle presentate 
dalla De e dal Pn) il Pei ha promosso una 
raccolta di firme per tradurre lo stesso testo in 
una proposta di legge di iniziativa popolare Si 
vuole a questo modo dare maggior forza ali a 
zione volta a realizzare in tempi brevi la rifor
ma in questo campo intesa come uno dei pun 
ti di un più ampio disegno di nnnovamento del 
nostro sistema giudiziario 

Il «pacchetto giustizia» 
dei comunisti 

Quesle le altre proposte In matena di giustizia 
presentate dai gruppi parlamentari comunisti 
nei primi mesi della decima legislatura 

Patrocinio del non abbienti riparazione de
gli atti giudiziari ingiusti presenza dei difensori 
ai conlronti tra «imputali e tra imputati e testi 
segreto professionale del giornalista «bollila 
ne dell Interrogatorio di polizia senza il dllen 
sore tutela delle vittime del terrorono mo
difica dei mandati di cattura nforma del pro
cesso civile procedimenti d accusa protesalo 
ne forense 

FABIO INWINKL 

; l'Unità 
Domenica 

11 ottobre 1987 13 
^ 

http://mag.st.rati

